II. LA PEDAGOGIA DI GESÙ SULLA PREGHIERA
Per capire come Gesù insegna (pedagogia) ai suoi a pregare, occorre fare riferimento a 4 brani essenziali di vangelo. Potremmo descrivere il percorso che andremo a fare come una breve scalinata di quattro gradini corrispondenti a quattro brani evangelici.




Il primo brano è Mt 6,5-13.
Ci troviamo subito dopo l'insegnamento di Gesù sulle Beatitudini (Mt 5). Dopo aver congedata la folla i discepoli e Gesù rimasero soli e si intrattennero in un discorso sulla preghiera in cui Gesù osserva che molti pregano con la bocca, ma restano lontani col cuore. Gesù denuncia:
- c'è gente che prega ritto nelle piazze per essere lodato dagli uomini,
- c'è gente che prega usando parole vuote e sprecando tempo e parole senza arrivare mai all'essenziale.
Nel brano parallelo di Luca (11,1) i discepoli prendono la parola e gli domandano chiaramente: «maestro, insegnaci a pregare». E la risposta di Gesù nei due brani di vangelo è la preghiera del Padre Nostro.
In questo momento non ho tempo di entrare ad analizzare tutte le domande del Padre Nostro (il che meriterebbe forse una catechesi a parte). Ma Gesù insegna ai suoi e dice: «quando pregate dite:...».
Io mi immagino la scena. Questi sentono questa preghiera la prima volta. L'avranno memorizzata tutta d'un fiato al primo ascolto?
Forse no, forse invece ciascuno avrà ripetuto una parte, quella che maggiormente li toccava nel vivo della loro carne.
- Pietro avrà detto: “Padre nostro che sei nei cieli”?
- “sia santificato il tuo nome” chi l'avrà detto forse Giovanni?
- “venga il tuo regno” forse Giuda Iscariota?
E via di questo passo... ma alla fine nessuno aveva la preghiera tutta intera dopo un solo ascolto. E quindi forse avranno chiesto di riceverla di nuovo per impararla.
Ecco siamo sul primo gradino. La fanciullezza spirituale fa sì che nella preghiera i discepoli debbano essere quasi imboccati. Voi come insegnate le preghiere ai vostri figli?
Padre Nostro


padre nostro
che sei nei cieli

che sei nei cieli
ecc.
Il secondo brano è costituito da Mt 7,7.
Qui Gesù insegna ai suoi a chiedere quando vogliono, secondo il loro bisogno: «Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto».
Quante volte sento gente che dice: “padre io prego di più quando ho bisogno. Mi vergogno, so che dovrei pregare anche quando non c'è bisogno, ma è più forte di me...”.
Gesù sembra dire ai suoi discepoli qualcosa di semplice e illuminante che dirada anche i nostri dubbi: “prega”. Non ti preoccupare se lo fai solo nel bisogno. Chiedi, bussa cerca... e otterrai!
Se l'altra volta osservavamo che la preghiera è un dono di Dio ed è necessaria per noi, questi primi due gradini ci hanno fatto rifare il punto della situazione: il primo gradino ci ha ricordato che la preghiera è dono (imboccato) da Dio ai suoi, ora ci viene detto che è necessario che non manchi mai. E allora meglio pregare per i propri bisogni che non pregare affatto. E d'altra parte siamo solo al secondo gradino, abbiamo appena ricevuto la preghiera di Gesù. Altri step dovremo fare. Altri step per arrivare alla preghiera più intensa e intima.
Il terzo brano è costituito da Mt 15,21-28.
Il brano ci narra di un incontro particolare: una donna pagana (della fenicia) si rivolge a Gesù supplicandolo per la figlia vessata dal demonio. Gesù però non le rivolge neppure una parola. Di fronte a questa situazione noi ci stupiamo, eppure anche in questo suo silenzio c'è una lezione. È il terzo step, il terzo gradino.
Di acqua sotto i ponti da Mt 6 e Mt 7 ne è passata (siamo a Mt 15), e i discepoli hanno avuto modo di approfondire la propria conoscenza di Gesù. Anche la loro vita interiore è cambiata. Li avevamo lasciati al fatto che pregavano per i propri bisogni. Come saranno cresciuti in questo periodo?
In Mt 8, Gesù guarisce i lebbrosi, e placa il mare in burrasca,
In Mt 9, guarisce un paralitico e sveglia dalla morte una fanciulla,
In Mt 10, i discepoli sperimentano la missione nel nome di Gesù (e anche i demoni ci obbedivano),
In Mt 12, mette in scacco i farisei sulla questione degli esorcismi,
In Mt 13, ci sono le parabole del Regno,
in Mt 14, dopo la morte del Battista, Gesù moltiplica pani e pesci e  cammina sulle acque.
Direi che di acqua sotto i ponti ne è passata abbondantemente e che avendo assistito alla sapienza ed alla potenza di Gesù di cui anche il solo nome è sufficiente a piegare gli spiriti immondi, la fede e la vita di preghiera di questi discepoli è cambiata nel tempo. Come?
Hanno smesso di pregare per se stessi. Iniziano una forma diversa di preghiera, la preghiera di intercessione. La donna grida ed invoca l'intervento di Gesù e Lui non risponde? Bene sono i discepoli a pregare (ad intercedere) per lei. Dice l'evangelista Matteo: «Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: “Esaudiscila...”» (cf. Mt 15,23).
Certo, il rinunciare a pregare per se stessi e per i propri bisogni primari, iniziare a pregare per gli altri, magari sconosciuti, solo perché il bene e la grazia di Dio investano tutti... è segno di una crescita, di un percorso che si va compiendo e realizzando... e allora non sappiamo come o cosa abbia detto Gesù, ma di certo vediamo i frutti dello stare con lui.
Più preghiamo, più anche noi esauriti i nostri bisogni primari apriamo il cuore e lo orientiamo al bisogno degli altri.
E così arriviamo al quarto ed ultimo step, l'ultimo gradino. In Lc 18,1 Gesù “disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi”.
Ok, non ci spaventiamo. Magari non siamo arrivati ancora a questo. Magari qualcuno dirà che gli pare impossibile pregare senza stancarsi e pregare sempre (incessantemente). Questa obiezione, in realtà, fu mossa a san Basilio Magno al quale qualcuno domandò: “ma come posso pregare sempre?  Ammesso e non concesso quando andassi a dormire non posso pregare...”. Il santo invece replicò: “il sogno è la conseguenza di quel che si vive durante la veglia”. Per cui se hai speso la vita nel pregare anche in sonno continuerai l'orazione.
Chi di voi, se guarda un film dell'orrore non ci dorme la notte? Bene, Basilio, nel IV secolo, aveva già scoperto che il sogno è frutto della veglia e dimostra così come sia possibile “pregare sempre, senza stancarsi mai”.
Domani, alla messa delle 9,00 vedremo LE BASI DI UNA PREGHIERA EFFICACE e UN MODO SEMPLICE DI PREGARE.
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